
Giacomo Leopardi nacque nel 1798 a Recanati, nello Stato pontificio (oggi in provincia di Macerata, nelle 

Marche), da una delle più nobili famiglie del paese, primo di dieci figli. Quelli che arrivarono all'età adulta 

furono, oltre a Giacomo, Carlo (1799-1878), Paolina (1800-1869), Luigi (1804-1828) e Pierfrancesco (1813-

1851).I genitori erano cugini fra di loro. Il padre, il conte Monaldo, figlio del conte Giacomo e della 

marchesa Virginia Mosca di Pesaro, era uomo amante degli studi e d'idee reazionarie; la madre, la 

marchesa Adelaide Antici, era una donna energica, molto religiosa fino alla superstizione, legata alle 

convenzioni sociali e ad un concetto profondo di dignità della famiglia, motivo di sofferenza per il giovane 

Giacomo che non ricevette tutto l'affetto di cui sentiva il bisogno.

In conseguenza di alcune speculazioni azzardate fatte dal marito, la marchesa prese in mano un patrimonio 

familiare fortemente indebitato, riuscendo a rimetterlo in sesto solo grazie a una rigida economia 

domestica. La rigidità della madre, contrastante con la tenerezza del padre, i sacrifici economici e i 

pregiudizi nobiliari pesarono sul giovane Giacomo. 

Fino al termine dell'infanzia Giacomo crebbe comunque allegro, giocando volentieri con i suoi fratelli, 

soprattutto con Carlo e Paolina che erano più vicini a lui d'età e che amava intrattenere con racconti ricchi 

di fervida fantasia. Ricevette la prima educazione, come da tradizione familiare, da due precettori 

ecclesiastici, il gesuita don Giuseppe Torres fino al 1808 e l'abate don Sebastiano Sanchini fino al 1812, che 

influirono sulla sua prima formazione con metodi improntati alla scuola gesuitica. Tali metodi erano 

incentrati non solo sullo studio del latino, della teologia e della filosofia, ma anche su una formazione 

scientifica di buon livello contenutistico e metodologico. Nel Museo leopardiano a Recanati è conservato, 

infatti, il frontespizio di un trattatello sulla chimica, composto insieme al fratello Carlo.[21] I momenti 

significativi delle sue attività di studio, che si svolgono all'interno del nucleo familiare, sono da rintracciare 

nei saggi finali, nei componimenti letterari da donare al padre in occasione delle feste natalizie, la stesura di

quaderni molto ordinati ed accurati e qualche composizione di carattere religioso da recitare in occasione 

della riunione della Congregazione dei nobili.
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Passato e Presente 

Il 1848 e la Repubblica Romana 

Nel programma televisivo di storia, trasmesso il 25 maggio 2018 da Rai Tre, si discute della Repubblica 

Romana. Gli esperti intervenuti nella trasmissione approfondiscono la figura di Pio IX. Si parte dall’elezione 
di Papa Pio IX avvenuta nel 1846.  

Aderiscono al dibattito lo storico francese Gilles Pécout assieme a tre giovani storici, intervistati da Paolo 

Mieli. Lo storico francese sostiene che quella degli anni 1848 è la Seconda Repubblica Romana, perché la 

Prima era stata quella napoleonica, quella delle Repubbliche Sorelle, alla quale aveva partecipato anche 

Armellini. Il Pontefice, papa Pio IX alla sua elezione, 1846, era stato considerato un papa liberale. Ricordiamo 

che il pontefice fu l’ultimo papa-re. Durante gli anni del 1848, l’Europa e gli stati italiani sono attraversati da 
moti rivoluzionari nati dagli ideali della rivoluzione francese.  

Nel primo approfondimento video della trasmissione, si evidenziano le riforme concesse da papa Pio IX, 

spiegate poi dallo storico francese che chiarisce i motivi per cui il papa era considerato dal suo popolo, nei 

primi due anni di pontificato (1846-47), dagli intellettuali francesi, come Victor Hugo, che lo chiama il papa 

rivoluzionario, e dagli storici, il papa riformatore. In effetti le sue riforme sono concrete: concede l’amnistia, 
una certa libertà di stampa, la divisione dei poteri, durante il governo affidato a Pellegrino Rossi, che verrà poi 

assassinato.   

Come politica estera, Carlo Alberto cerca alleanze contro l’Austria, e in una prima fase Pio IX insieme a 
Ferdinando di Borbone e Leopoldo II di Toscana inviano le truppe in aiuto dell’esercito sabaudo, per poi 
ritirarle in nome di una politica più moderata. In politica interna, il papa incarica Pellegrino Rossi di formare 

il governo, ma questi viene assassinato dagli oppositori. Il popolo si ribella chiedendo più democrazie e 

interventi contro l’Austria. La situazione diventa insostenibile: 24 novembre 1848 Pio IX si rifugia a Gaeta 

protetto dai Borbone. 

Gli intervenuti al dibattito individuano le cause di questa scelta antiliberale del papa nella volontà di 

confermare il suo ruolo di guida spirituale dei cattolici e perciò, non può combattere contro i cattolici austriaci. 

Il papa dal suo rifugio di Gaeta minaccia i suoi sudditi di scomunica se parteciperanno alle elezioni e alla 

assemblea costituente che avrà il compito di scrivere la costituzione della Repubblica Romana. Le elezioni 

avranno luogo e 176 saranno i membri dell’assemblea costituente. All’assemblea partecipano anche Giuseppe 
Mazzini e Garibaldi. 

Il 9 febbraio 1849 viene proclamata la Repubblica Romana, decade il potere temporale di Pio IX. Il papa chiede 

aiuto alle potenze straniere contro la Repubblica Romana allo scopo di ripristinare il potere della temporale 

della Chiesa. Il Regno delle Due Sicilie, l’Austria e la Francia rispondono all’appello del papa. Gli storici 

evidenziano la partecipazione delle donne di estrazione popolare alle lotte per la nascita della Repubblica 

Romana. Questi evidenziano come Mazzini e Armellini erano passati da un atteggiamento moderato e di 

approvazione verso la politica di Pio IX al sostegno della Repubblica. 

Gilles Pécout e i giovani storici italiani sostengono che sono due i fattori che spingono Luigi Napoleone 

Bonaparte ad inviare le truppe a Roma in aiuto del papa; ragioni di politica interna, volevano che Napoleone 

conservasse il sostegno dei suoi elettori cattolici; ragioni di politica estera, lo obbligavano a riaffermare il ruolo 

della Francia sulla scena internazionale. Tra i personaggi che simboleggiano il popolo romano rivoluzionario 

emerge la figura di Ciceruracchio: famosa è la frase che pronuncia nel film di Luigi Magni In nome del popolo 

sovrano, in cui dice “aoh! I preti cadono sempre in piedi”.  

Il 15 aprile del 1849 sbarcano sulla costa laziale, le truppe francesi. Quindici giorni dopo, il 30 aprile, le 

francesi arrivano a Roma, “minacciata da tre armate nemiche: una austriaca, … ed una napoletana che 
avanza dal sud”1. “Nel frattempo la Repubblica Romana mette insieme un esercito composto da ex-truppe 
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pontificie, guardie nazionali e volontari come i Bersaglieri Lombardi di Manara e la Legione italiana di 

Garibaldi”2.  Gli scontri fra le due fazioni avvengono lungo la via Aurelia antica, Villa Doria-Pamphili, e 

Villa Corsini. Nel primo scontro prevalgono le forze garibaldine e i francesi trattano con Mazzini, che spera 

in una ritirata. 

Dal 5 giugno riprendono gli scontri e stavolta i francesi hanno la meglio. I bombardamenti sulla città durano 

un mese: distruggono mura, monumenti importanti, i francesi prendono villa Corsini e Villa Spada. Il 30 

giugno 1849 l’esercito della Repubblica viene sbaragliato. Il 3 luglio, comunque, viene scritta la Costituzione, 

mai andata in vigore, basata sugli ideali della rivoluzione francese. Alla fine della battaglia Garibaldi si rifugia 

a San Marino; Mazzini aveva fallito nell’intento di coinvolgere l’opinione francese a favore e in sostegno della 

Repubblica Romana. Durante il dibattito si elencano i principi fondanti della Costituzione romana:  

I. La sovranità è per diritto eterno nel popolo. Il popolo, dello Stato romano è costituito in Repubblica democratica.  

 

II. Il regime democratico ha per regola l’eguaglianza, la libertà, la fraternità. Non riconosce titoli dì nobiltà né 
privilegi di nascita o casta. 

  

III. La Repubblica colle leggi e colle istituzioni promuove il miglioramento delle condizioni morali e materiali di tutti i 

cittadini.  

IV. La Repubblica riguarda tutti i popoli come fratelli: rispetta ogni nazionalità: propugna l’italiana.  
 

V. I Municipi hanno tutti eguali diritti: la loro indipendenza non è limitata che dalle leggi di utilità generale dello 

Stato.  

 

VI. La più equa distribuzione possibile degli interessi locali, in armonia coll’interesse politico dello Stato, è la norma 
del riparto territoriale della Repubblica.  

 

VII. Dalla credenza religiosa non dipende l’esercizio dei diritti civili e politici.  
 

VIII. Il Capo della Chiesa Cattolica avrà dalla Repubblica tutte le guarentigie per l’esercizio indipendente del potere 
spirituale. 

L’Intervista si conclude con un bilancio dell’esperienza della repubblica romana da cui emerge che: la 

costituzione romana ispirerà la costituzione italiana.  Nella Repubblica Romana si realizzano gli ideali di 

democrazia, popolo sovrano e nazione. Questi tre aspetti sono legati da una contradizione e cioè che la 

repubblica romana nasce dalla guerra e che anche se esisteva un’assemblea costituente il triumvirato 

Mazzini, Armellini, Saffi deteneva poteri illimitati.   

 

Bibliografia:  

- https://www.raiplay.it/video/2018/05/Passato-e-Presente---Il-1848-e-la-Repubblica-Romana-

66de6dd8-77f4-4dcb-88a8-85afe3525e1e.html, pubblicato il 25 maggio 2018 da Rai 3, Paolo Mieli e 

il professor Gilles Pécout.   

 

- Gabriele Esposito, Gli eserciti del risorgimento italiano 1848-1870, Leg edizioni Srl, 2019  

 

Di Battaglia Francesco, IV Dm  
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Breve relazione tra passato e presente  

Quella del 1849 fu la seconda repubblica romane, poiché la prima fu quella Francese legata 

alla rivoluzione e liberazione francese. Tra le due c’è un legame, Carlo Armellino che fu un 
sostenitore della prima Repubblica. La prima repubblica romana va dal 1848 al 1849, quando 

fu eletto Papa Pio IX detto il papa liberale, perché quando fu eletto tutti lo avevano 

considerato un papa quasi risorgimentale, è sarà l’ultimo papa re, che si mostra sensibile 

alle richieste del popolo. Nel 1848 gli stati italiani e l’Europa sono attraversati da moti 

rivoluzionari. Il 29 aprile il papa afferma la sua natura di padre spirituale del cattolicesimo, 

per questo non potendo più partecipare attivamente a una guerra contro un altro stato 

cattolico, e affida l’incarico a Pellegrino Rossi che cerca di mediare tra razionali, liberali e 

democratici, ma il 15 novembre viene assassinato, e la sua morte dà il via a una serie di 

disordini. Il popolo romano, con tale evento decide di arrivare fin sotto le finestre del papa 

per protestare, minacciandolo. Il papa decide di abbandona Roma e si rifugia a Gaeta, sotto 

la protezione dei Borbone. Dunque il pontificato di papa Pio IX è diviso in due fasi: una priva 

fase durante la quale il popolo lo sosteneva ed esaltava, una seconda fare in cui il papa 

scomunica tutti quelli che si opponevano a Roma e al suo pontificato. Nel Gennaio 1849 a 

Roma vengono istituite le elezioni per scegliere i componenti dell’assemblea costituente che 
avrà il compito di scrivere il testo della costituzione. Da Gaeta Pio IX si rivolge ai suoi sudditi, 

condannando la scomunica per quelli che andranno votare, quelli che hanno indetto 

l’assemblea e chiunque abbia contribuito a insultare l’autorità papale. Le lezioni hanno 

comunque luogo, e i 179 rappresentanti del popolo che vengono eletti si mettono al lavoro, 

tra gli eletti ci sono anche Mazzini e Garibaldi, a presiedere l’assemblea Giuseppe Galletti 

che era stato nominato ministro dell’interno da Pio IX prima della sua fuga. Il 9 Febbraio 

1849 viene proclamata la repubblica romana che dichiara il papa decaduto dal potere 

temporale.  Preoccupato dall’evolversi della situazione Pio IX volge un appello alle potenze 

cattoliche, è chiede un intervento conto la repubblica romana perché vuole che sia 

restaurato il potere temporale dei papi, il re di Napoli, l’Austria, la Spagna e la Francia 
rispondo all’appello, Napoleone Bonaparte presidente della repubblica francese ansioso dal 

conquistare il consenso del clero in patria, invia le parti del suo esercito a Roma. Da tutta la 

penisola arrivano volontari in difesa della repubblica romana, intanto a Roma arriva 

Garibaldi giunto poco dopo dalla moglie, e assume il controllo delle truppe romane.  

Arrivano anche Mazzini, Armellini e Saffi, il triumvirato al quale viene affidato il governo 

della repubblica romana. Nella primavera 1849, dopo seconda sconfitta di Carlo Alberto 

contro l’Austria, la reazione trionfa ovunque, in Italia sono Venezia e Roma resistono. Il 25 

aprile 1849, il corpo di spedizione francese, sbarca a Civitavecchia, come alleati di Roma 

contro la minaccia Austriaca, ma non hanno fatto i conti con il nuovo sentimento patriottico 

italiano che non ammette più ingerenze straniere, il 30 Aprile i francesi arrivano a Roma e a 

inizio la battaglia, e consacra Giuseppe Garibaldi come eroe dei due mondi. I francesi si 

ritirano e viene stabilita una tregua e cominciano le trattative con Mazzini.  I francesi 

ricevono rinforzi e interrompono le trattative annunciando un nuovo attacco per il 4 giugno. 

L’attacco avviene all’alba del 3 giugno cogliendo di sorpresa i difensori di Roma, la battaglia 



dura tutto il giorno. Il 5 giugno comincia l’assedio che dura circa un mese.  Il 30 giugno 

Luciano Manara una delle figure più note della repubblica Romana cadde e con lui tutta la 

repubblica. L’assemblea costituente decreta la resa, Garibaldi contrario marcia contro 

Venezia con 4000 uomini, ma a San marino e costretto a fermarsi per la morte della moglie 

Anita.  Il 3 luglio l’assemblea approva la costituzione il cui testo è ispirato ai principi della 
rivoluzione francese, in un estremo gesto patriottico Galletti presidente dell’assemblea 
legge il testo della costituzione dal balcone del campidoglio, mentre i francesi hanno già 

occupato la città. La costituzione della repubblica romana non entrerà mai in vigore, ma 

rimarrà un mito nella storia del risorgimento.  I principi fondamentali della Costituzione della 

Repubblica Romana del 1849 rimasero nel DNA dello spirito repubblicano della storia 

dell’Italia. I principi base furono la sovranità popolare e un giusto rapporto tra Repubblica e 
Democrazia che dovevano essere tutt’uno. La Costituzione italiana riprende, tali principi: la 

Repubblica che trova espressione nel referendum del 1946 e il concetto di democrazia e 

sovranità popolare, espresso nell’Art 1.         

Borriello Roberta 4D        
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Nel 1846 divenne papa Giovanni Maria Mastai Ferretti, Pio  IX. I liberali tifavano 

per lui poiché tutti lo definivano Papa risorgimentale. Arriva la guerra 

d’indipendenza  e Pio IX si ritira. Roma era entrata in subbuglio, prende il potere il 

triumvirato composto da Mazzini , Armellini e Saffi. La repubblica durò poco e 

cadde sotto il potere dei Francesi. Roma però ha un eroe;Angelo Brunetti. Questa 

però è la seconda Repubblica Romana poiché la prima ci fu nel 1700 con le 

repubbliche Giacobine. Fra le due repubbliche c’è un legame, Armellini fu sostenitore 

sia della prima che della seconda. Ciò che le differenzia è che il movimento 

risorgimentale, dà un altro valore alla seconda repubblica. 

PIO IX, IL PAPA LIBERALE 

Molti furono i sostenitori del nuovo papa, lo definivano papa risorgimentale, 
riformatore e liberale. 1846, Pio IX sarà l’ultimo papa re. Prese diversi 
provvedimenti tra cui l’amnistia per i reati politici e la concessione della libertà di 
stampa. È il 1848 quando gli stati sono attraversati da moti rivoluzionari. Pio IX 
concede lo statuto fondamentale per il governo temporale degli stati della Santa 
Chiesa, che prevede 2 camere distinte e una divisione tra potere politico e 
giudiziario. I patrioti vedono il papa come una fonte di speranza, Carlo Alberto 
dichiara Guerra all’Austria e si schiera per l’indipendenza nazionale. Il papa manda 
supporto al sovrano piemontese come la Toscana e il Regno delle due Sicilie. Pio IX 
afferma così la sua natura di padre spirituale del cattolicesimo e non può 
partecipare ad una guerra contro un altro stato cattolico, seguito da Napoli e 
Toscana. Il papa affida l’incarico a Pellegrino Rossi che cerca di fare da mediatore 
fra reazionari, liberali e democratici. Rossi però verrà assassinato e la sua morte 
porterà scompiglio e disordine. Il popolo chiede la guerra all’Austria e anche un 
governo democratico. Il popolo cerca in tutti i modi di ribellarsi, ma la situazione 
precipita. Il papa non autorizza la guerra e nel 1848 si rifugia a Gaeta sotto la 
protezione dei Borbone. Roma chiede al papa di tornare, ma egli non ha alcuna 
intenzione di tornarci. Il pontificio quindi possiamo dividerlo in due parti; la parte 
iniziale con Roma liberale, risorgimentale e successivamente lo scompiglio. Pio IX 
alla sua elezione godeva  del consenso del popolo, festeggiare l’arrivo del nuovo 



 

libertà. Lo scrittore francese Victor Hugo considera Pio IX il papa della rivoluzione 
che ha adottato la rivoluzione francese. Le riforme del papa furono sorprendenti, vi 
sono  le misure politiche, ma crolla il mito del papa liberale. Il papa scappa a Gaeta 
perché fugge da una Roma che ormai era in subbuglio e ricordiamo che in Francia 
morì Pio VI, per questo il papa per sfuggire alla morte decide di scappare sotto la 
protezione di Re Borbone. Anche se i primi che gli offrono ospitalità sono proprio i 
francesi. Gennaio 1849, vengono indette le elezioni per i componenti 
dell’assemblea che dovrà scrivere il testo della costituzione.tra gli eletti abbiamo 
anche Mazzini e Garibaldi, a presiedere l’assemblea è Galletti. 9 Febbraio 1849, 
viene proclamata la repubblica romana e il papa decade dal potere temporale. Pio IX 
è preoccupato e chiede aiuto alle potenze cattoliche contro la Repubblica, 
chiedendo nuovamente il potere temporale dei papi. Luigi Napoleone Bonaparte 
invia il suo esercito a Roma e assume il comando delle truppe romane. 1849, dopo la 
sconfitta di Carlo Alberto, per la seconda volta, da parte dell’Austria, in Italia 
resistono solo Venezia e Roma.    

LE  DONNE  NELLA  REPUBBLICA  ROMANA 

La presenza delle donne è fondamentale nella repubblica romana, a loro è affidato il 
comando del soccorso. Abbiamo anche la presenza di una donna guerriera, anche 
se travestita da uomo. Un compito dedicato da sempre agli uomini si estende così 
anche  alle donne.  

IL  TRIUMVIRATO  E  I  SOSTENITORI  DEL  PAPA 

Il triumvirato poneva molte speranze nel papa e lo sostenevano pienamente, ma 
successivamente la loro opinione cambia radicalmente. Bonaparte viene in Italia per 
affermare la vocazione internazionale francese ovvero per motivi di politica interna. 
Angelo Brunetti, nasce nel 1800, inizialmente era tifoso di Pio IX, ma 
successivamente diventa un protagonista della repubblica romana e diventa il volto 
del popolo sovrano.  

LA  BATTAGLIA  DEL  GIANICOLO  

l’assedio ebbe luogo fra il 3 giugno e il 2 luglio 1849. Lo scontro avviene lungo la via 
Aurelia antica, i Francesi si ritirano e iniziano le trattative con Mazzini, ma ben 
presto finiranno poiché la Francia riceve rinforzi e annuncia un nuovo attacco per il  



4  giugno, ma avverrà in realtà il 3 giugno all’alba 
cogliendo di sorpresa i Romani. Una parte dei Francesi 
combatte per difendere Roma. Il 30 giugno cade la 
repubblica e il 3 luglio viene approvata la costituzione, 
mentre i francesi occupano la città. La costituzione non 
entrerà mai in vigore, ma resta comunque un mito e 
sarà d’esempio per la costituzione italiana. Goffredo 
Mameli, compositore dell’inno d’Italia, morì in quei 
giorni.  

I  PRINCIPI  FONDAMENTALI  DELLA  COSTITUZIONE  

I) la sovranità è per diritto nel popolo.  

II) Il Regime democratico ha per regola l’eguaglianza, la libertà e la fraternità. 

III) La repubblica promuove il miglioramento delle condizioni morali e materiali dei 
cittadini. 

IV) La repubblica rispetta ogni nazionalità. 

La costituzione italiana prende due principi fondamentali della repubblica romana: 
la sovranità del popolo e l’unificazione fra popolo e nazione. La costituzione offre 
nuove basi per la pace.  

Goffredo Mameli







1848 E LA REPUBBLICA ROMANA 
Nel 1846 sale al papato papa Giovanni Maria Ferretti, meglio noto come Papa Pio IX, a                
dopo le diverse complicazioni della guerra d’indipendenza, e il ritiro del Papa Roma entra in               
crisi. Alla fine del 1849 al potere sale il triumvirato sotto il comando di: Mazzini, Armellino e                 
Soffi. Si formò così la Repubblica Romana, che venne difesa anche da Napoleone, ma che               
durò solo poche settimane sotto i colpi dei francesi. 
Essa non viene considerata la seconda repubblica romana; La prima la possiamo ricondurre             
al dopo Rivoluzione Francese, nonostante tra le due ci sia un collegamento,ovvero Armellini,             
che fù anche un sostenitore della prima. 
 -​1848-1849 Papa Pio IX viene considerato Papa Liberale, e sarà l’ultimo Papa Re; egli si 
dimostra sensibile alle richieste del suo popolo, concedendo la libertà di stampa, e la libertà 
di statuto per i governi con due camere differenti, e concesse una netta differenza tra potere 
giuridico e potere politico. 
Carlo Alberto dichiara  guerra all’austria; appoggiato dal Papa che manda delle truppe ad 
appoggiarlo. Papa Pio IX per cattolico, e per tale motivo egli non può partecipare 
attivamente allo scontro con un’altra repubblica cattolica, ritirando così le truppe che aveva 
inviato. Egli cerca di dar vita ad un governo moderato ed affida tale compito a Pellegrino 
Rossi che cerca di rimediare con rivoluzionari e politici, ma viene poi assassinato e questo 
da vita al caos. Il popolo arriva a protestare fin sotto le finestre del quirinale, chiedendo a Pio 
IX un governo democratico e di dichiarare guerra all’Austria. 
 -​24 Novembre 1648 il Papa lascia la città sotto la protezione della famiglia Borbone; venne 
in seguito mandata una richiesta per il ritorno del papa in città, ma che egli non ricevette, 
poiché fu fermata dall’esercito, sotto richiesta del Papa, che non aveva intenzione di 
ritornare. 
 - ​Gennaio 1849, vengono indette le elezioni per scegliere i componenti dell’assemblea 
costituente, che avrà come incarico la quello di scrivere i testi che compongono la 
costituzione. Pio IX, riferendosi ai suoi sudditi, augurando sciagura a tutti coloro che 
avrebbero partecipato,e avrebbero contribuiti ad usurpare l’autorità papale. Le elezioni 
ebbero comunque luogo, con 179 eletti, che si misero subito a lavoro. Tra gli eletti ci furono 
anche mazzini e Garibaldi, e a presiedere l’assemblea Giuseppe galletti, che era stato 
nominato ministro della polizia prima della sua fuga. 
 ​-​ 9 Febbraio 1849 viene dichiarata la Repubblica Romana. Pio IX preoccupato della piega 
che stava prendendo la situazione, voleva fosse ristabilito il potere temporale del Papa, si 
rivolge a tutte le repubbliche cattoliche chiedendo loro un intervento contro le repubbliche 
romane. I re di Napoli, Austria e Francia rispondono all’appello. Napoleone Bonaparte 
(presidente della repubblica frncese) ansioso di conquistare il consenso del clero  in patria, 
decise di inviare una truppa a Roma, ma in poco tempo da tutta la penisola, arrivarono i 
difensori della repubblica romana. A Roma arriva anche Garibaldi, con al seguito sua 
moglie, e prende il comando  delle truppe repubblicane romane; arriva poi il triumvirato, al 
quale viene assegnato il controllo del governo delle repubbliche romane. 
 -​Primavera  1849 Carlo Alberto viene sconfitto per la seconda volta dall’Austria. In Italia 
solo Venezia e Roma resistono alla lotta. Una particolarità di questo periodo è che vengono 
coinvolte anche le donne, con il compito di soccorritrici. 
 -​25 Aprile 1849, il corpo militare Francese sotto il comando di Urbinò, arriva a civitavecchia; 
si presentavo come alleati romani  contro la minaccia austriaca, ma non hanno ancora fatto i 



conti con il sentimento patriottico che andava crescendo man mano nei romani, che non 
accettavano più alleati stranieri. 
 ​-​ 30 aprile: i Francesi arrivano a Roma ed inizia la vera e propria battaglia. Con questa 
battaglia Garibaldi viene rinominato come eroi di due mondi, ed è con i suoi uomini affiancati 
da altre truppe, che egli affronta l’esercito più equipaggiato al mondo: l’esercito francese. I 
francesi decidono di ritirarsi, iniziano così una serie di trattative, che portano ad una tregua 
che durerà soli due mesi, di fatti, l’esercito francese viene raggiunto dai suoi alleati, 
interrompe le trattative. I francesi progettano un nuovo attacco per il 4 giugno, ma decidono 
di attaccare in anticipo in modo da cogliere il nemico impreparato. Il 3 giugno, i francesi, 
attaccano i romani, la battaglia durerà tutto il giorno, con la conquista di Villa Corsini da 
parte del nemico. 
 -​ 5 Giugno inizia l’assedio che durerà un mese; il nemico riesce ad abbattere le mura della 
città che conducono a Villa Spada, l’ultima fortezza della città. 
 - ​30 Giugno cade la repubblica romana. 
L’assemblea costituente decreta la resa, ma garibaldi è contrario, decide così di mettersi in 
marcia con il suo esercito verso Venezia, ma arrivati a san Marino sono costretti a fermarsi a 
causa della morte della moglie di Garibaldi; egli decide poi di imbarcarsi alla rotta della 
Liguria. 
  - ​ 3 luglio l'assemblea approva la costituzione il cui testo è ispirato ai moti della rivoluzione 
francese, così, in un gesto patriottico, il presidente dell’assemblea Galletti, legge il testo 
della costituzione affacciato al balcone  del campidoglio, mentre i francesi hanno già 
occupato la città.  
la costituzione però non entrerà mai in vigore. 
 



LA REPUBBLICA ROMANA DEL 1849

La prima repubblica romana in età contemporanea fu una 

delle repubbliche giacobine legate alla

rivoluzione francese. Tra le due repubbliche c’è una 

connessione perché nel triumvirato della seconda 

repubblica romana c’è Armellini che fu un sostenitore della

prima.

Per alcuni valori e discorsi politici si può dire che c’è un 

legame tra le due, la repubblica di cui trattiamo è quella 

del 1848-1849.

Abbiamo papa Pio IX, un papà risorgimentale, quando il 

popolo gridava il suo nome era simbolo di libertà per il 

popolo.

Pio IX sarà l’ultimo papa-re e dimostra sensibile alle 

richieste della popolazione.

Questo periodo è attraversato dal fenomeno della 

rivoluzione e c’è una netta divisione tra potere politico e 

giudiziario.

Il 23 Marzo Carlo Alberto dichiara guerra all’Austria per 

l’indipendenza nazionale e il 29 aprile Pio IX afferma la sua 

vocazione di padre spirituale del cattolicesimo e per 

questo non può partecipare

ad una guerra contro un altro stato cattolico e quindi ritira 

i suoi soldati.



Il popolo chiede un governo democratico e voleva 

dichiarare guerra all’austria così il 24 novembre il papa 

fugge da Roma per rifugiarsi a Gaeta.

Nel gennaio 1849 a Roma vengono fatte le elezioni per 

scegliere i componenti dell’assemblea per scrivere il testo 

della costituzione.

Pio IX condanna la partecipazione alle elezioni per la 

costituente, la scomunica colpirà coloro che andranno a 

votare coloro che hanno indetto l’assemblea e chiunque 

abbia contribuito a usurpare l’autorità papale.

Le elezioni avvennero ugualmente e i membri eletti si 

mettono immediatamente a lavoro, tra gli eletti ci sono 

anche Mazzini e Garibaldi.

Il 9 febbraio 1849 viene proclamata la repubblica romana 

che dichiara il Papa decaduto dal potere temporale così Pio

IX chiede un intervento contro la repubblica romana per 

rivendicare il potere temporale dei papi.

Napoli, Austria, Spagna e Francia rispondono all’appello e 

Napoleone Bonaparte invia parte del suo esercito a Roma 

dove Garibaldi assume il comando delle truppe 

repubblicane romane, arrivano poi Mazzini, Carlo Armellini

e Aurelio Saffi, il triumvirato al quale viene affidato il 

governo della repubblica

romana.



Dopo la seconda sconfitta di Carlo Alberto la reazione 

trionfa ovunque e solo Venezia e Roma resistono.

In questo periodo la donna italiana è considerata una 

donna guerriera e l’Italia è una nazione armata non solo 

maschile.

Nella repubblica romana troviamo Cicervacchio che 

rappresenta la partecipazione popolare.

L’ARRIVO DEI FRANCESI E LA BATTAGLIA DEL

GIANICOLO

Il 25 aprile 1849 il corpo di spedizione francese agli ordini 

del generale Udino sbarcano a Civitavecchia e si 

presentano come alleati di Roma contro l’Austria.

L'esercito di Napoleone attacca Roma dove sono arrivati 

Mazzini, Garibaldi e volontari da tutta la penisola.

Dopo una prima vittoria di Garibaldi e la tregua che segue, 

i francesi attaccano nuovamente la città costringendo 

Garibaldi e i suoi uomini ad arrendersi.

Con il ritorno del papa a Roma termina il superficiale 

esperimento della Seconda Repubblica romana. 

Carmen D’Angelo 4D



La seconda repubblica romana

Nel 1848 gli stati italiani e l'Europa erano attraversati dai moti 

rivoluzionari,il papa, dopo aver inizialmente appoggiato le istanze 

patriottiche che si levavano anche dai suoi possedimenti, si era 

ritirato dalla guerra contro l’Austria. La delusione di molti patrioti 

fu cocente.La situazione in città si era fatta tesa e quando, in 

novembre, il ministro Pellegrino Rossi venne assassinato, il 

pontefice ebbe la dimostrazione di non poter più controllare 

Roma e si rifugiò, sotto la protezione di re Ferdinando II, nella 

fortezza di Gaeta ospite di Ferdinando II di Borbone. A Roma 

intanto si forma una Giunta provvisoria di governo. Il 5 febbraio 

1849 un’Assemblea costituente proclama la Repubblica e si 

comincia a preparare la stesura di una nuova costituzione. A capo 

del nuovo governo c’è un comitato esecutivo di tre membri: Carlo 

Armellini, Mattia Montecchi e Aurelio Saliceti. Il 5 marzo fa il suo 

ingresso a Roma Giuseppe Mazzini, accolto trionfalmente.  Il 

primo atto dell’Assemblea fu l’emanazione di un decreto nel quale

si dichiarava decaduto il potere temporale dei pontefici, 

nonostante al papa venissero assicurate «tutte le guarentigie 

necessarie per l’indipendenza nell’esercizio della sua potestà 

spirituale». Era nata la Repubblica romana.Il papa, da Gaeta, 

aveva nel frattempo inviato un accorato appello alle potenze 

cattoliche affinché, per mezzo dei loro eserciti, lo reinsediassero 

nei suoi domini legittimi. All’appello risposero l’Austria, la Spagna,

il Regno delle Due Sicilie e, soprattutto, la Francia repubblicana di 

Luigi Napoleone Bonaparte. In tempi diversi gli eserciti delle 

quattro potenze invasero i territori dello Stato romano. A 

difendere la Repubblica erano intanto accorsi migliaia di volontari,



mentre il governo era stato affidato a un triumvirato 

plenipotenziario composto da Aurelio Saffi, Carlo Armellini e 

Giuseppe Mazzini.La resistenza che la Repubblica seppe opporre 

agli invasori fu molto più tenace di quanto questi si aspettassero. 

Il 30 aprile le truppe francesi del generale Oudinot vennero messe

in rotta, a Porta San Pancrazio, da un’azione guidata da 

Garibaldi.Dopo una prima vittoria di Garibaldi e la tregua che 

segue, i francesi si riarmano e attaccano nuovamente la città 

costringendo alla resa il generale e i suoi uomini. Con il rientro del

papa a Roma e l'abrogazione della costituzione termina l'effimero 

esperimento della Seconda Repubblica romana,infatti  con un 

corpo di spedizione che poteva contare su circa 30.000 effettivi, in

giugno Oudinot mosse contro Roma. L’assedio durò circa un 

mese. Infine, persa dalle truppe comandate da Garibaldi anche 

l’ultima battaglia combattuta sul Gianicolo, la Repubblica si 

arrese. Per una ferita riportata in questa battaglia morì Goffredo 

Mameli, l’autore del Canto degli Italiani, l’attuale inno nazionale. I 

capi della Repubblica si dispersero. Garibaldi, alla guida di uno 

sparuto gruppo di insorti, tentò, invano, di raggiungere Venezia 

che ancora resisteva. Nella affannosa marcia verso la laguna 

veneta la sua compagna, Anita, trovò la morte.

Sara De Biasio 4D

 



IL 1848 E LA REPUBBLICA ROMANA

Nel 1848, gli Stati Italiani e l’Europa sono attraversati da moti rivoluzionari. Così, 

Papa Pio IX, affida l’incarico di formare un governo a Pellegrino Rossi, che però viene

assassinato, per questo poi il pontefice si rifugia nella fortezza di Gaeta ospite di 

Ferdinando II di Borbone. Nel frattempo a Roma si forma una Giunta provvisoria del 

governo e il 5 febbraio del 1849 un’Assemblea costituente proclama la Repubblica e 

si comincia a preparare la stesura di una nuova costituzione. A capo di questo nuovo

governo ci sono tre membri: Carlo Armellini, Mattia Montecchi e Aurelio Saliceti. Il 

primo atto dell’Assemblea fu l’emanazione di un decreto nel quale si dichiarava 

decaduto il potere temporale dei pontefici e così poi nacque la repubblica romana. Il

papa, da Gaeta, invio un appello alle potenze cattoliche, per fare in modo che i loro 

eserciti si stabilissero nei suoi domini legittimi. A quest’appello risposero l’Austria, la

Spagna, il Regno delle due Sicilie e la Francia repubblicana di Bonaparte. Dopo 

innumerevoli difficoltà, nominarono un nuovo triumvirato con poteri illimitati. Di 

questo triumvirato ne fanno parte Giuseppe Mazzini, Aurelio Saffi e Carlo Armellini. 

Napoleone, attaccò Roma con il suo esercito, ma le truppe francesi del generale 

Oudinot vennero messe in rotta, da Garibaldi. Dopo questa vittoria, i francesi 

attaccarono di nuovo la città costringendo la resa del generale e dei suoi uomini. 

Con il rientro del Papa a Roma, terminò la Seconda Repubblica romana. In giugno 

Oudinot, con più di 30.000 corpi di spedizione, si mosse contro Roma. Questo 

assedio durò circa un mese, dove le truppe di Garibaldi vennero sconfitte e la 

Repubblica si arrese. Per questa battaglia morì Goffredo Mameli, l’autore del Canto 

d’Italia, attuale Inno italiano. Infine, i capi della Repubblica scomparvero, mentre 

Garibaldi tentò di raggiungere Venezia, una volta raggiunta, ritrova la sua compagna 

Anita, e infine morì.

IMMACOLATA DEL VECCHIO



Passato e presente 

Si parla della Repubblica Romana del 1849. 

Nel 1846 divenne papa Giovanni Maria Mastai Ferretti, con il 

nome di Pio XI. Con la guerra d’ indipendenza, Roma, entró in 

subbuglio e Pio XI scappó e prese il potere nel 1489 un 

triumvirato guidato da Mazzini, Armellini e Saffi; e fu la seconda 

Repubblica Romana. La prima ci fu in età contemporanea, una 

delle Repubbliche Giacobine , cioè legate alla rivoluzione 

francese. Tra le due Repubbliche c’è un legame perchè, nel 

triumvirato della seconda c’è Armellini e fu sostenitore della 

prima. Papa Pio XI sarà l’ultimo papa re, essi si dimostra sensibile 

alle richieste della popolazione. Tra i suoi primi provvedimenti c’è

la libertá di stampa.

Nel 1848 gli stati italiani e l’Europa vennero attraversati da molti 

rivoluzionari. Pio XI concede lo statuto fondamentale del governo

temporale degli stati di Santa chiesa prevedendo la formazione di

due camere distinte e una divisione tra potere politico e 

giudiziario. I Patrioti, guardavano al papa con molta speranza. 

Il 23 marzo, Carlo Alberto dichiaró Guerra all’Austria così, il papa 

manda appoggio ai Piemontesi come fanno anche Toscana e il 

regno delle Sicilie. Il 29 aprile, il papa affermó la sua natura di 

padre spirituale del cattolicesimo e per questo non poteva 

partecipare in modo attivo alla guerra perchè non poteva 

mettersi contro un altro stato cattolico così ritira tutti i suoi 

soldati seguito dalla Toscana e da Napoli. 

Alla fine delle ostilità il papa cercó di dar vita ad un governo 

moderato affidando l’incarico a Pellegrino Rossi che provó a 

mediare con razionali, liberari e democratici ma, il 15 novembre 



venne assassinato. Ció portó a molti disordini, e il popolo arrivó al

palazzo del Quirinale, chiedendo un governo democratico, un 

costituente è guerra all’austria. 

Il 24 novembre 1948 pio XI abbandonó Roma rifuggiandosi a 

Gaeta sotto la protezione dei Borbone. Pochi giorni dopo partì 

una delegazione da Roma chiedendo al papa di ritornare ma 

venne fermata dall’esercito Borbonico perchè il papa non aveva 

intenzione di riceverla. Gennaio del 1849 a Roma, iniziarono le 

elezioni per scegliere i componenti dell’assemblea istituente che 

avrà l’incarico di scrivere il testo della costituzione. Da Gaeta Pio 

XI condannó la partecipazione alle elezioni per la costituente ma 

le elezioni presero comunque luogo. Tra gli eletti ci furono anche 

Mazzini e Garibaldi a presiedere l’assemblea c’era Giuseppe 

Galletti nominato dell’interno da papa Pio XI prima della sua fuga.

9 febbraio 1849 viene proclamata la Repubblica Romana che 

dichiaró il papa decaduto dal potere temporale. Pio XI fa appello 

alle potenze cattoliche chiedendo intervento contro la Repubblica

Romana, vuole che viene restaurato il potere temporale dei papi. 

Il re di Napoli, Austria, Spagna e Francia rispondono all’appello. 

Luigi Napoleone Bonaparte invió reparti del suo esercito a Roma 

arrivando da tutta la penisola volontari in difesa per la Repubblica

Romana. Intanto a Roma arrivó Garibaldi prendendo il comando 

delle truppe Repubblicane Romane successivamente arrivarono 

anche Il triumvirato al quale viene affidato il governo della 

Repubblica Romana. Primavera 1849 Dopo la seconda sconfitta di

Carlo Alberto contro l’Austria la reazione trionfó. In Italia solo 

Venezia e Roma resistevano ancora. 25 aprile 1849 i francesi si 

presentano come alleati di Roma  contro la minaccia austriaca ma

non fecero i conti con il nuovo sentimento Patriotico Italiano che 



non ammetteva stranieri. 30 aprile inizió la battaglia i francesi si 

ritirarono e venne stabilità una tregua cominciando così le 

trattative con Mazzini. Mentre Garibaldi prosegue mettendo in 

fuga le truppe borboniche delle battaglie, i francesi ricevono 

rinforzi interrompendo le trattative e annunciano un nuovo 

attacco per il 4 giugno peró, l’attacco in realtà avvenne all’alba 

del 3 giugno cogliendo di sorpresa i difensori di Roma. La 

battaglia duró tutto il giorno. L’assemblea costituente decreta la 

risa e Garibaldi fu contrario così si mise in marcia verso Venezia, 

alla fine s’imbarca alla volta della Liguria. Il 39 giugno cadde la 

repubblica.



IL 1848 E LA REPUBBLICA ROMANA 

Giovanni Mastai Ferretti nel 1846 fu eletto Papa diventando così Pio IV. Pio era detto “Papa 
liberale” e fu inoltre l’ultimo Papa Re, egli si dimostra sensibile alle richieste della popolazione. 
Concede ampie libertà (come quella di stampa). Nel 1848 ci sono molti rivoluzionari e Pio 
concede lo statuto fondamentale per il governo temporale degli stati di Santa Chiesa, che 
prevede due camere distinte e una netta divisione tra potere politico e giudiziario. Il 23 marzo 
Carlo Alberto dichiara guerra all’Austria, il Papa manda reparti in appoggio al sovrano come 
anche la Toscana e il Regno delle due Sicilia. Il 29 aprile Pio afferma la sua natura di padre 
spirituale del cattolicesimo per questo non può più partecipare ad una guerra contro un altro stato 
cattolico. Proprio per questi egli ritira i soldati, cosa che in seguito fa anche la Toscana e Napoli. 
Alla fine delle ostilità il Papa cerca di dar vita ad un governo moderato, affida l’incarico a 
Pellegrino Rossi che cerca di mediare tra relazionali, liberali e democratici. Il 15 novembre però 
Rossi viene assassinato e si crea cosi molto scompiglio, il popolo chiede al Papa un governo 
democratico, una costituente e una guerra all’Austria. Quando però fu puntato un cannone alla 
finestra di Pio IV e la guarda svizzera spara la situazione precipita. Il 24 novembre del 1848 Pio 
abbandona Roma e si rifugia a Gaeta sotto la protezione dei Borbone. Successivamente da Roma 
parte una delegazione per chiedere al Papa di tornare, che però viene fermata dall’esercito 
borbonico poiché il Papa non ha intenzione di tornare.


L’ASSEMBLEA COSTITUENTE 

Nel gennaio 1849 a Roma vengono indette le elezioni per scegliere i componenti dell’assemblea 
costituente che avrà l’incarico di scrivere i testi della costituzione. Pio IV da Gaeta si rivolge ai 
suoi sudditi condanna la partecipazione alle elezioni, la scomunica colpirà coloro che si 
recheranno a votare, a quelli che hanno indetto l’assemblea e a chiunque abbia contribuito ad 
usurpare l’autorità papale. Le elezioni hanno comunque luogo e i 179 rappresentanti del popolo 
che vengono eletti si mettono a lavoro. Tra gli eletti ci sono anche Mazzini e Garibaldi e a 
presiedere l’assemblea Giuseppe Galletti che era stato nominato ministro di polizia e cioè ministro 
degli interni da Pio IV prima della sua fuga. L’8 febbraio 1849 viene proclamata la Repubblica 
Romana che dichiara il Papa decaduto dal potere temporale. Il papa preoccupato chiede un 
intervento da parte delle potenze cattoliche contro la Repubblica romana, egli vuole che sia 
restaurato il potere temporale dei Papi. Il Re di Napoli, di Francia, l’Austria e la Spagna 
rispondono all’appello, Luigi Napoleone Bonaparte presidente della Repubblica francese ansioso 
di conquistare il consenso del clero in patria decide di inviare reparti del suo esercito a Roma. Da 
tutta la penisola arrivano volontari in difesa della Repubblica romana. A Roma intanto arriva 
Garibaldi che assume il comando delle truppe repubblicane romane, arrivano poi anche Mazzini, 
Carlo Armellini e Aurelio Saffi. I tre fanno parte del triumvirato al quale viene affidato il governo 
della Repubblica romana. Nella primavera del 1849 dopo la seconda sconfitta di Carlo Alberto 
contro l’Austria la reazione trionfa ovunque, in Italia solo Venezia e Roma resistono ancora.


LA BATTAGLIA DEL GIANICOLO 

Il 25 aprile del 1849 il corpo di spedizione francese agli ordini del generale sbarca a Civitavecchia. 
I francesi si presentano come alleati di Roma contro la minaccia austriaca, ma non hanno fatto i 
conti col nuovo sentimento patriottico italiano che non ammette più ingerenze straniere. Il 30 
aprile i francesi arrivano a Roma ed ha inizio la battaglia. Garibaldi arriva a Roma con le sue 
camicie rosse alla quale viene affiancata anche il battaglione universitario romano e le legioni 
straniere, sono i suoi 270 uomini con i quali affronta a viso aperto l’esercito più potente e meglio 
equipaggiato d’Europa ovvero l’esercito francese. I francesi si ritirano e viene stabilita una tregua, 
iniziano le trattative con Mazzini e mentre queste continuano Garibaldi mette in fuga le truppe 
borboniche nelle battaglie di Palestrina e Belletri. Intanto i francesi ricevono rinforzi e 
interrompono così anche le trattative e annunciano un nuovo attacco per il 4 giugno. Attacco però 
avviene all’alba del 3 giugno che coglie così di sorpresa i difensori di Roma, la battaglia dura tutto 
il giorno e i francesi prendono Villa Corsini mentre il Vascello, Villa Panfili e Villa Spada resistono. Il 
5 giugno inizia l’assedio che dura circa un mese, Roma viene bombardata per giorni e giorni. La 
pioggia di fuoco che cade su Roma è devastante, avvengono distruzioni di monumenti ma 



soprattutto c’è l’apertura di due brecce lungo le mura giannicolenzi. Il nemico cosi penetra in due 
punti massicciamente e da l’assalto a Villa Spada, ogni difesa è vana e il 30 giugno Luciano 
Manara cade e con lui simbolicamente cade la repubblica. L’assemblea costituente decreta la 
resa, Garibaldi al contrario si mette in marcia verso Venezia coi suoi 4000 uomini ma è costretto a 
fermarsi per la morte della moglie. Alla fine si imbarca alla volta della Liguria. L’assemblea 
approva la costituzione il cui testo è ispirato ai principi della rivoluzione francese, in un estremo 
gesto patriottico Galletti legge il testo della costituzione dal balcone del Campidoglio mentre i 
francesi hanno però già occupato la città. La costituzione della repubblica romana non entrerà 
mai in vigore.


                  GIORDANO ROSSELLA 4D.



LA REPUBBLICA ROMANA DEL 1848-49.

Quella del 1849 fu la seconda Repubblica Romana poiché la prima ufficiale fu quella 
Francese legata alla rivoluzione e liberazione francese. Tra le due Repubbliche c’è 
un legame, ovvero Carlo Armellini che fu un sostenitore della prima Repubblica.

Nel 1846 diventa papa Pio IX, ultimo papa re. Pio IX si dimostra sempre disponibile 
alle richieste del popolo come l’ampia libertà di stampa. Il 29 Aprile del 1849 
iniziamo i problemi: Pio IX afferma di non poter partecipare ad una guerra contro 
uno stato cattolico e affida l’incarico a Pellegrino Rossi di dare vita ad un governo 
moderato, ma viene assassinato. Con tale evento, il 15 Novembre il popolo romano 
decide di arrivare fin sotto le finestre del papa per protestare, minacciandolo con 
dei cannoni e chiedendo guerra all’Austria. Il papa, spaventato e intimorito dagli 
eventi accaduti ai papi precedenti (Pio VI ucciso in Francia), decide si scattare e 
rifugiarsi a Gaeta sotto la protezione dei Borbone. Qualche giorno dopo la fuga del 
papa, arriva una richiesta al papa dove Roma chiedeva il suo ritorno ma la richiesta 
fu bloccata dall’esercito borbonico perché il papa non aveva intenzione di riceverla.

Dunque il pontificato di papa Pio IX è diviso in due fasi: una priva fase durante la 
quale il popolo lo sosteneva ed esaltava, una seconda fare in cui il papa scomunica 
tutti quelli che si opponevano a Roma e al suo pontificato.

Nel gennaio del 1849 a Roma vennero fatte delle elezioni per scegliere i componenti
dell’assemblea costituente ma Pio IX condanna tale costituzioni e chiunque vi 
partecipasse o votasse. Le elezioni, però, si tennero lo stesso e furono eletti 179 
rappresentati; tra questi Mazzini, Garibaldi e Giuseppe Galletti a presiedere 
l’assemblea, nominato ministro degli interni dal papa prima della sua fuga.

Il 9 febbraio 1849 viene proclamata la Repubblica Romana che dichiara il papa 
“decaduto dal potere temporale”. Pio IX, preoccupato, chiede alle potenze 
cattoliche per restaurare il potere temporale dei papi. Napoli, Austria, Spagna e 
Francia rispondono: Bonaparte, presidente della Repubblica Francese, invia il suo 
esercito a Roma per conquistare il clero. Da tutta Italia arrivano volontari per 
difendere la Repubblica Romana, intanto a Roma arriva Garibaldi e assume il 
comando delle truppe repubblicane romane. Poco dopo arrivano Mazzini, Armellini 
e Saffi, Il triumvirato al quale viene affidato il governo della Repubblica Romana. 
Inizialmente i triumviri appoggiavano il papa ma poi, dopo la sua fuga, cambiarono 
posizione e cercarono di sostituirlo. Così come il cosiddetto 
“Ciceruacchio”,sostenitore di Pio IX che poi partecipò alla Repubblica Romana. 
Molte furono anche le donne che parteciparono alla Repubblica, queste avevano 
l’incarico di garantire la sicurezza a donne come Cristina Belgioso e Colomba 
Antonietti, una donna che si travestì e combatté in quell’esperienza.

Nella primavera del 1849 Carlo Alberto di Savoia venne sconfitto dall’Austria, in Italia
solo Venezia e Roma resistono ancora.

  Il 25 Aprile del 1849 il corpo di spedizione francese sbarca a Civitavecchia. I francesi 
si presentarono come alleati di Roma contro l’Austria ma non furono contenti 
dell’ospitalità ricevuta: il sentimento patriarcale romano non accettava più alleati e 
sostenitori stranieri. Cinque giorni dopo i francesi arrivarono a Roma ed iniziarono 
una battaglia, quella che consacrò Garibaldi come eroe dei due mondi. Garibaldi 
arrivò a Roma con i suoi alleati italiani, i quali vennero affiancati dal battaglione 
universitario romano e dalle legioni straniere: 270 uomini affrontarono l’esercito 
francese, il più potente e armato d’Europa. 
I francesi si ritirarono, venne stabilita una tregua e iniziarono le trattative con 
Mazzini; nel frattempo i francesi chiesero rinforzi interrompendo le trattative e 
annunciando un nuovo attacco per il 4 Giugno. L’attacco, in realtà, si verificò all’alba
del 3 Giugno e i difensori di Roma vennero colti di sorpresa.



La battaglia durò tutto il giorno e il 5 Giugno si verificò un nuovo assalto che durò un
mese, durante il quale molti monumenti furono distrutti.

Il 30 giugno Luciano Manara, una delle figure più note della Repubblica Romana, 
cadde e con lui tutta la repubblica.
L’assemblea costituzionale decreta la resa ma Garibaldi è contrario e si mette in 
marcia verso Venezia con 400 uomini; a San Marino, però, è costretto a fermarsi per
la morte della moglie per poi imbarcarsi verso la Liguria.

Il 3 Luglio l’assemblea approva la Costituzione, il cui testo è ispirato ai principi della 
Rivoluzione Francese. Essa, però, non entrerò mai in vigore perché i francesi 
riuscirono ad occupare la città di Roma. 
In quei giorni morì Goffredo Mameli, compositore dell’inno d’Italia.

I principi fondamentali della Costituzione della Repubblica Romana del 1849 
rimasero nel DNA dello spirito repubblicano della storia dell’Italia. I principi base 
furono la sovranità popolare e un giusto rapporto tra Repubblica e Democrazia che 
dovevano essere tutt’uno. La Costituzione italiana riprende, infatti, tali principi: la 
Repubblica che trova espressione nel referendum del 1946 e il concetto di 
democrazia e sovranità popolare, espresso nell’Art 1.
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LA REPUBBLICA ROMANA DEL 1848/1849.

Prima di parlare della seconda repubblica romana dobbiamo 

spiegare cos’era e quando è avvenuta la prima.

La prima repubblica romana è legata alla rivoluzione Francese, e 

infatti la leghiamo anche a Napoleone, avviene dopo il decennio 

del movimento francese in italia.

Nel 1846 viene eletto papa Pio IX: lo ricordiamo come papa 

liberale poichè considerato come un papa risorgimentale, egli 

aveva un forte consenso da parte del popolo. 

Egli fu l’ultimo Papa Re, ma nonostante il doppio ruolo 

concedeva: amnistia per i reati politici e libertà di stampa.

Nel 1848 l’Italia viene invasa da molti Moti Rivoluzionari, e a 

questo punto Pio IX concede la libertà agli stati liberali come la 

Santa Chiesa, questa libertà prevedeva: due camere distinte e 

una divisione tra i due poteri politico e giudiziario.

Il 23 Marzo Carloalberto dichiara guerra all’Austria e così il 

Piemonte, la Toscana e il Regno delle due Sicilie combattono 

contro l’Austria. Pio IX non parteciperà alla guerra poichè non 

può combattere contro un altro stato cattolico, egli però cercherà

di creare un governo moderato, questo incarico venne dato  a 

Pellegrino Rossi, che venne assassinato poco dopo.

Ciò creò delle rivoluzioni contro il papa da parte del popolo.

Il 24 Novembre del 1848 il Papa abbandona Roma e si reca a 

Gaeta sotto la protezione del Re Borbone, senza nessuna 

intenzione di tornare a Roma.



Nel Gennaio del 1849 a Roma verranno scelti ed eletti i 

costituenti della nuova repubblica: Pio IX da Roma nomina una 

scomunica per tutti quelli che parteciperanno e che verranno 

eletti alle elezioni, tra questi abbiamo Mazzini e Garibaldi, ma 

anche Galletti che fu nominato ministro della polizia.

Il 9 Febbraio del 1849 viene dichiarata la Repubblica Romana che 

vede cadere il Papa sotto il potere temporale. 

A questo punto l’Italia si divide in due parti: una parte voleva che 

il potere temporale rimanesse nelle mani del pontefice, dall’altra 

vediamo un popolo che vuole e che ha bisogno di una nuova 

repubblica.

Il governo della repubblica romana viene affidato a Carlo 

Armellini, Aurelio Saffi e Giuseppe Mazzini, mentre Garibaldi 

guiderà le truppe repubblicane.

Dopo la seconda sconfitta di Carloalberto contro l’Austria solo 

Venezia e Roma resistono ancora.

Il 25 Aprile del 1849 i francesi sbarcano a Cività vecchia che si 

alleano con l’Austria contro Roma.

I francesi si ritirano e nel frattempo Garibaldi mette a sicuro le 

truppe borbioniche.

I francesi ricevono aiuto e quindi annunciano un nuovo attacco 

che avvienne all’alba del 3 Giugno, i francesi riescono a prendere 

villa corsini. 

Dal 5 Giugno verdiamo una Roma che viene bombardata 

ininterrottamente per un mese. Il 30 Giugno cade la repubblica.

Il 30 Luglio l’assemblea approva la costituzione che però non 

entrò mai in vigore.



LA REPUBBLICA ROMANA DEL 1849

La prima repubblica romana in età contemporanea fu una 

delle repubbliche giacobine legate alla rivoluzione 

francese.

C’è un rapporto tra le due repubbliche perché nel 

triumvirato della seconda repubblica romana c’è Armellini 

che fu un sostenitore della prima.

Per un certo numero di valori e discorsi politici si può dire 

che c’è una continuità tra le due.

La repubblica di cui trattiamo è quella del 1848-1849.

Si parla del papa Pio IX, un papà considerato 

risorgimentale, gridare il suo nome era simbolo di libertà e 

indipendenza per il popolo.

Sarà l’ultimo papa-re, si dimostra sensibile alle richieste 

della popolazione, per esempio concede la libertà di 

stampa.

Questo periodo è attraversato dal fenomeno della 

rivoluzione e c’è una netta divisione tra potere politico e 

giudiziario.

Il 23 Marzo Carlo Alberto dichiara guerra all’Austria per 

l’indipendenza nazionale.

Il 29 aprile Pio IX afferma la sua natura di padre spirituale 

del cattolicesimo per questo non può partecipare 



attivamente ad una guerra contro un altro stato cattolico e

quindi ritira i suoi soldati seguito dalla Toscana e da Napoli.

Egli cerca di dar vita ad un governo moderato e affida 

l’incarico a Pellegrino Rossi che però venne poi assassinato 

il 15 novembre.

Il popolo chiede un governo democratico ed era di 

dichiarare una guerra all’austria.

Il 24 novembre il papa fugge da Roma per rifugiarsi a 

Gaeta.

Nel gennaio 1849 a Roma vengono indette le elezioni per 

scegliere i componenti dell’assemblea costituente per 

scrivere il testo della costituzione.

Pio IX rivolgendosi ai suoi sudditi, condanna la 

partecipazione alle elezioni per la costituente, la 

scomunica colpirà coloro che andranno a votare coloro che

hanno indetto l’assemblea e chiunque abbia contribuito a 

usurpare l’autorità papale.

Le elezioni ebbero comunque luogo e i 179 membri eletti si

mettono immediatamente a lavoro, tra gli eletti ci sono 

anche Mazzini e Garibaldi.

Il 9 febbraio 1849 viene proclamata la repubblica romana 

che dichiara il Papa decaduto dal potere temporale così Pio

IX chiede un intervento contro la repubblica romana per 

rivendicare il potere temporale dei papi.



Napoli, Austria, Spagna e Francia rispondono all’appello e 

Napoleone Bonaparte invia parte del suo esercito a Roma 

per avere il consenso del clero.

A Roma Garibaldi assume il comando delle truppe 

repubblicane romane, arrivano poi Mazzini, Carlo Armellini

e Aurelio Saffi, il triumvirato al quale viene affidato il 

governo della repubblica romana.

Dopo la seconda sconfitta di Carlo Alberto la reazione 

trionfa ovunque e solo Venezia e Roma resistono.

Nella repubblica romana è importante il ruolo delle donne 

alle quali è affidato il comando del soccorso.

La donna italiana è considerata una donna guerriera quindi

l’Italia è una nazione armata non solo maschile.

Nella repubblica romana ricordiamo Cicervacchio che 

rappresenta la partecipazione popolare.

L’ARRIVO DEI FRANCESI E LA BATTAGLIA DEL

GIANICOLO

Il 25 aprile 1849 il corpo di spedizione francese agli ordini 

del generale Udino sbarcano a Civitavecchia e si 

presentano come alleati di Roma contro l’Austria.

L'esercito di Napoleone attacca Roma dove sono arrivati 

Mazzini, Garibaldi e volontari da tutta la penisola.



Dopo una prima vittoria di Garibaldi e la tregua che segue, 

i francesi si riarmano e attaccano nuovamente la città 

costringendo Garibaldi e i suoi uomini ad arrendersi.

Con il rientro del papa a Roma e l'abrogazione della 

costituzione termina il superficiale esperimento della 

Seconda Repubblica romana.
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Passato e presente.

Nel 1846 Giovanni Maria mastai Ferretti diventò Papa con il nome di Pio IX.

Con la guerra d'indipendenza e il ritiro di Pio IX, Roma entra in subbuglio e Pio IX, 

dopo decisone di Pellegrino Rossi era scappato e prese il potere, all'inizio del 1849, 

un triumvirato guidato da Mazzini, Armellini e Saffi. In realtà questa viene chiamata 

la seconda Repubblica Romana. La prima repubblica Romana in età contemporanea 

fu una delle repubbliche Giacobine, ovvero legate alla rivoluzione francese. Inoltre 

c'è un legame personale tra le due repubbliche perchè nel triumvirato della seconda 

repubblica è presente Armellini che fu un sostenitore della prima.

Pio IX sarà l'ultimo papa re, egli si dimostra sensibile alle richieste della popolazione,

tra i suoi primi provvedimenti c'è la libertà di stampa. Nel 1848 gli stati Italiani e 

l'Europa vengono attraversate da numerosi rivoluzonari, il Papa concede lo statuto 

fondamentale del governo temporale degli stati di Santa chiesa che prevede la 

formazione di due camere, con una netta separazione tra potere politico e potere 

giudiziario.

Il 23 marzo Carlo Alberto dichiara guerra all'Austria. Il Papa manda supporto al 

Piemonte, come fanno anche la Toscana e Regno delle due sicilie. Un mese dopo Pio 

IX afferma la sua natura di padre spirituale del cattolicesimo ed è per questo che non 

può partecipare in modo attivo ad una guerra contro un altro stato cattolico e ritira i 

suoi soldati, seguito dalla Toscana e da Napoli. Alla fine della guerra il Papa cerca di 

formare un governo moderato e affida l'incarico a Pellegrino Rossi che prova a 

mediare tra razionari, liberari e democratici, il 15 Novembre però viene assassinato. 

Questo evento da inizio ad una serie di disordini, il popolo arriva al Palazzo del 

Quirinale, e chiede al papa un governo democratico, una costituente ed una guerra 

all'Austria. Il 24 Novembre 1848 Pio IX va via da Roma e si rifugia a Gaeta sotto 

protezione dei Borbone.

A Gennaio del 1849 cominciano le elezioni per scegliere i componenti dell'assemblea

costituente che avrà l'incarico di scrivere il testo della costituzione. Qui Pio IX, da 

Gaeta, invia la propria scomunica al popolo Romano, ma nonostamte questo le 

elezioni prenderanno posto ugualmente. Tra gli eletti ci sono anche Mazzini e 

Garibaldi, a presiedere l'assemblea Giuseppe Galletti che fu nominato ministro 

dell'interno da Pio IX prima della fuga. Il 9 Febbraio viene proclamata la Repubblica 

Romana che dichiara il Papa decaduto dal potere temporale. Pio IX dopo aver visto la

situazione decide di fare appello alle potenze cattoliche, chiede un intervento alla 

repubblica romana e vuole che sia restaurato il potere temporale dei Papi. Napoli, 

Austria, Spagna e Francia rispondono all'appello, Napoleone Bonaparte, presidente 

della Repubblica Francese invia il suo esercito a Roma, e da tutta la penisola arrivano

dei volontari in difesa della Repubblica Romana. A Roma arriva Garibaldi e prende il 

comando delle truppe repubblicane romane, successivamente arriva anche il 

trumvirato, a cui viene affidato il governo della repubblica romana.

Il 25 Aprile del 1849 i francesi si presentano come alleati di Roma contro l'Austia 

però non vengono accettati e così comincia una battaglia dove i francesi si ritirano e 



viene stabilita una tregua. Garibaldi nel mentre mette in fuga le truppe borboniche, 

intanto i francesi ricevono rinforzi e così ritirano le trattative e annunciano un nuovo 

attacco che coglie di sorpresa i difensori di Roma. I francesi hanno la meglio e il 30 

giugno la repubblica cade. 







REPUBBLICA ROMANA DEL 1848. 

Nel 1846 Giovanni Mastai Ferretti diventò Papa, con il nome di Papa Pio 

IX. Egli fu l’ultimo Papa re e si dimostrò sin da subito sensibile a tutte le 

richieste della popolazione ed il suo primo provvedimento fu un’amnistia 

per i reati politici. Nel 1848 gli stati italiani e l’Europa sono attraversati da 

moti rivoluzionari: Pio IX concede lo statuto fondamentale che prevede la 

formazione di due camere distinte, quindi una netta divisione tra potere 

politico e potere giudiziario. Il 23 marzo, Carlo Alberto dichiara guerra 

all’Austria. Il 29 aprile Pio IX afferma di non poter partecipare ad una 

guerra contro un altro stato cattolico e ritira i suoi soldati. Il Papa cerca di 

creare un governo moderato: affida l’incarico a Pellegrino Rossi. Il 15 

novembre Rossi viene però assassinato e la sua morte dà vita ad una serie

di disordini. Il popolo arriva fin sotto l’abitazione di Papa Pio IX chiedendo 

un governo democratico, una costituente e la guerra all’Austria. Il 24 

novembre Pio IX abbandona Roma e fugge a Gaeta, sotto protezione dei 

Borbone. Qualche giorno dopo la sua fuga, parte una delegazione da 

Roma con l’intento di chiedere al Papa di tornare. Non si risolse nulla 

perché venne fermata dall’esercito borbonico. 

PROCLAMAZIONE DELLA 

REPUBBLICA.

Nel Gennaio del 1849, a Roma vengono indette le elezioni per scegliere i 

componenti dell’assemblea costituente che avrà l’incarico di scrivere il 

testo della costituzione. Da Gaeta, Pio IX si rivolge ai suoi sudditi e 

condanna la partecipazione alle elezioni. Nonostante ciò le elezioni si 

svolgono lo stesso e, tra gli eletti, ci sono anche Mazzini e Garibaldi. Il 9 

Febbraio viene proclamata la Repubblica Romana che dichiara il Papa 

decaduto dal potere temporale. Papa Pio IX, impaurito, chiede un 

intervento contro la Repubblica Romana. A Roma, nel frattempo, arriva 

Garibaldi e successivamente Mazzini, Armellini e Saffi. Questi tre 



formarono il triumvirato a cui viene affidato il governo della Repubblica 

Romana.

BATTAGLIA DEL GIANICOLO.

Il 25 Aprile 1849 il corpo di spedizione francese sbarca a Civitavecchia. Il 

30 Aprile, i francesi si presentano a Roma dichiarandosi come loro alleati. 

Così ebbe inizio la battaglia, che però finì ben presto perché i francesi si 

ritirarono. Così venne stabilita una tregua, ed iniziarono le cosiddette 

trattative. Garibaldi, nel frattempo, mette in fuga le truppe borboniche. I 

francesi, poco dopo, ricevono rinforzi e annunciarono un nuovo attacco 

per il 4 Giugno. Questo attacco però avvenne il 3 Giugno e, dato che non 

era previsto, colse in sorpresa i difensori di Roma. Il 5 Giugno inizia 

l’assedio che dura quasi un mese: Roma viene bombardata per giorni e 

giorni. Il 30 Giugno cade la Repubblica. L’assemblea costituente decreta 

la resa, ma Garibaldi era contrario infatti continuò la sua battaglia. A San 

Marino, però, dovette fermarsi a causa della morte della moglie. 

Il 30 Luglio l’assemblea approva la costituzione che però non entrò mai in 

vigore. 
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1848 E LA REPUBBLICA ROMANA 

Nel 1846 salì al papato Papa Pio IX dopo diverse complicazioni il ritiro del Papa entrò

in crisi. Alla fine del 1849 salì al potere il triumvirato sotto il comando di Mazzini, 

Armellino e Soffi. Così si formò la Repubblica Romana, difesa da Napoleone ma durò

poche settimane a causa degli attacchi dai francesi. Questa non viene considerata la 

seconda Repubblica romana; la prima ci fu dopo la Rivoluzione francese anche se tra

le due c’era un collegamento, ovvero Armellini che fu anche sostenitore della prima.

-1848-1849:Papa Pio IX venne considerato Papa Liberale e fu l’ultimo Papa re, egli fu

molto disponibile per il popolo, concesse la libertà di stampa e la libertà di statuto 

per i governi con due camere differenti, concesse la differenza tra potere giuridico e 

potere politico. Carlo Alberto dichiarò guerra all’Austria appoggiato dal Papa che 

mandò le truppe. Papa Pio IX per cattolico e per quel motivo egli non poteva 

partecipare personalmente e per questo ritirò le truppe. Egli provò  a creare un 

governo moderato affidandolo a Pellegrino Rossi che provò a rimediare con modi 

rivoluzionari e politici, ma venne assassinato e questo creò il caos. Il popolo protestò

“chiedendo” a Papa Pio IX un governo democratico e di dichiarare guerra all’Austria.

-24 novembre 1648:il Papa lasciò la città sotto la protezione della famiglia Borbone, 

successivamente mandarono una richiesta per il ritorno del Papa in città ma che non

ricevette sotto richiesta del Papa, che non aveva intenzione di ritornare.

-Gennaio 1849: vennero annunciate le elezioni per scegliere i componenti 

dell’assemblea costituente, avevano l’incarico di scegliere i testi che compongono la 

costituzione. Papa Pio IX riferì ai suoi sudditi augurò catastrofe  a tutti coloro che 

avrebbero partecipato e che avrebbero contribuito ad usurpare l’autorità papale. Le 

elezioni avvennero comunque con 179 eletti, tra gli eletti ci furono anche Mazzini  e 

Garibaldi e a dirigere Giuseppe Galletti che fu nominato ministro della polizia prima 

della fuga.

-9 febbraio 1849: venne dichiarata la Repubblica romana, Papa Pio IX preoccupato 

della situazione chiese di essere ristabilito il potere temporale del Papa, si rivolse a 

tutte le repubbliche cattoliche chiedendo di reagire contro le repubbliche romane. I 

re di Napoli, Austria e Francia risposero all’appello. Napoleone Bonaparte ansioso di 

conquistare il consenso del clero in patria, decise di inviare una truppa a Roma, ma 

in poco tempo la penisola arrivarono i difensore della Repubblica romana. Arrivò 

anche Garibaldi con sua moglie e prese il comando delle truppe repubblicane 

romane; arrivò il triumvirato, al quale gli assegnarono il controllo del governo delle 

Repubbliche romane. 



-Primavera 1849:Carlo Alberto venne sconfitto per la seconda volta dall’Austria. In 

Italia solo Venezia e Roma resistevano alla lotta. In questo periodo venivano 

coinvolte anche le donne con il compito di soccorritrici.

-25 aprile 1849: Il corpo militare francese arrivò a Civitavecchia sotto il comando di 

Urbino, si presentavano come alleati romani ma non fecero i conti contro il 

sentimento patriottico che non accettavano più alleati romani.

-30 aprile:I Francesi arrivarono a Roma e da lì iniziò la vera e propria battaglia. 

Garibaldi venne nominato come eroe di due mondi, affiancato da uomini di altre 

truppe risultando l’uomo più equipaggiato al mondo. I francesi si ritirano e da lì 

iniziò una serie di trattative  che durò solo due mesi. I francesi progettarono un 

nuovo attacco per il 4 giugno ma decisero di attaccare in anticipo per cogliere di 

sorpresa il nemico. Il 3 giugno i francesi attaccarono i romani, la battaglia durò tutto 

il giorno fino alla conquista di Villa Corsini da parte del nemico.

-5 giugno: iniziò l’assedio che durò un mese, il nemico riuscì ad abbattere le mura 

della città che conducevano a Villa Spada, ultima fortezza della città.

-30 giugno: cadde la Repubblica romana. L’assemblea costituente decreta la resa, 

Garibaldi contrario, decise così di incamminarsi verso Venezia ma arrivati a San 

Marino furono costretti a fermarsi a causa della morte della moglie; egli decise di 

imbarcarsi alla rotta della Liguria.

-3 luglio:L’assemblea accettò la costituzione (testo ispirato ai moti della rivoluzione 

francese), il presidente Galletti lesse il testo della costituzione affacciato al balcone 

del Campidoglio mentre i francesi occuparono già la città. 

La costituzione non entrò mai in vigore.
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Siamo nel 1848. Gli Stati italiani e l'Europa sono 

attraversati da moti rivoluzionari. Il sovrano dello Stato 

della Chiesa, papa Pio IX, affida l'incarico di formare un 

governo a Pellegrino Rossi, che però viene assassinato il 15

novembre. I disordini che scoppiano inducono il pontefice 

pochi giorni dopo a lasciare la città e a rifugiarsi a Gaeta, 

ospite di Ferdinando II di Borbone. A Roma intanto si 

forma una Giunta provvisoria di governo. Il 5 febbraio 1849

un’Assemblea costituente proclama la Repubblica e si 

comincia a preparare la stesura di una nuova costituzione. 

A capo del nuovo governo c’è un comitato esecutivo di tre 

membri: Carlo Armellini, Mattia Montecchi e Aurelio 

Saliceti. Il 5 marzo fa il suo ingresso a Roma Giuseppe 

Mazzini, accolto trionfalmente. Le innumerevoli difficoltà 

inducono pochi giorni dopo a nominare un nuovo 

triumvirato con poteri illimitati. Ne fanno parte: Giuseppe 

Mazzini, Aurelio Saffi e Carlo Armellini. Nel frattempo Papa

Pio IX chiede aiuto alle potenze cattoliche. L'esercito di 

Luigi Napoleone Bonaparte, sbarcato a Civitavecchia, 

attacca Roma dove è arrivato anche il generale Giuseppe 

Garibaldi e volontari da tutta la penisola. Dopo una prima 

vittoria di Garibaldi e la tregua che segue, i francesi si 

riarmano e attaccano nuovamente la città costringendo 

alla resa il generale e i suoi uomini. Con il rientro del papa 

a Roma e l'abrogazione della costituzione termina 

l'effimero esperimento della Seconda Repubblica romana. 

Una delle figure chiave di questo esperimento, rimasto in 



secondo piano dietro ad altre più celebrate dalla 

storiografia, è quella del poeta e patriota Goffredo Mameli.

Contribuisce fortemente al coinvolgimento di Giuseppe 

Mazzini a cui fa pervenire il famoso invito “Roma 

Repubblica, venite”, dopo che lo aveva conosciuto tra il 

1847 e il 1848 a Genova, durante i moti. Nel corso 

dell’esperienza romana assume un ruolo sempre più 

centrale, diventando l’aiutante del generale Giuseppe 

Garibaldi. Prende parte alle battaglie in difesa della 

neonata Repubblica a Palestrina e a Velletri. Nella strenua 

difesa contro i francesi, cade ferito ad una gamba al 

Gianicolo il 3 giugno e muore un mese dopo, il 6 luglio, a 

causa di complicazioni pervenute alle ferite. A lui si deve 

anche l’Inno d’Italia, rinominato poi Inno di Mameli, 

composto nel 1847, messo in musica dal maestro Michele 

Novaro e scelto nel 1946 come inno nazionale della 

Repubblica italiana.

In questa puntata di Passato e Presente vengono 

ricostruite le varie fasi di questo importante esperimento 

repubblicano a Roma.



1848. Gli Stati italiani e l'Europa sono attraversati da moti rivoluzionari. Il sovrano dello Stato della Chiesa,

papa Pio IX, affida l'incarico di formare un governo a Pellegrino Rossi, che però viene assassinato. I disordini

che  scoppiano  inducono  il  pontefice  a  lasciare  la  città  e  a  rifugiarsi  a  Gaeta,  mentre  a  Roma  viene

proclamata la Repubblica e si prepara la stesura di una nuova costituzione. Ne parlano Paolo Mieli e il

professor Gilles Pécout in questa puntata di "Passato e presente". Papa Pio IX chiede aiuto alle potenze

cattoliche.  L'esercito  di  Luigi  Napoleone Bonaparte,  sbarcato  a  Civitavecchia,  attacca Roma dove  sono

arrivati Mazzini, Garibaldi e volontari da tutta la penisola. Dopo una prima vittoria di Garibaldi e la tregua

che segue, i francesi si riarmano e attaccano nuovamente la città costringendo alla resa Garibaldi e i suoi

uomini. Con il rientro del papa a Roma e l'abrogazione della costituzione termina l'effimero esperimento

della Seconda Repubblica romana.

Ruska Lazarova Trifkova



                     La Repubblica Romana (1849) 
 
Il video proposto, registrato dal programma Rai, parla della nascita della Repubblica Romana e 
che, a causa delle vicissitudini, durò molto poco. Nel 1846 venne eletto papa dai liberali 
Giovanni Maria Mastai-Ferretti, detto anche Pio IX che sarà l’ultimo Papa. Pio IX inizialmente 
venne sempre acclamato dal popolo poiché concesse molta libertà di stampa e l’amnistia per i 
reati politici. Nel 1848 tutti gli stati Europei dell’epoca erano attraversati da moti rivoluzionari. 
Pio IX concesse lo Statuto fondamentale per il governo temporale per alcuni stati, dando origine 
così alla divisione tra potere politico e giudiziario. Il 23 Marzo re Carlo Alberto di Savoia 
dichiara guerra agli austriaci, con l’appoggio del papa, regno delle due Sicilie e granducato di 
Toscana. Successivamente il papa ritirò le sue truppe, cercando di creare un governo moderato 
affidando il compito a Pellegrino Rossi, docente italiano che venne subito dopo assassinato. 
Tutto ciò creò molti disordini interni, finché il popolo romano non prese d’assalto il palazzo del 
Quirinale dove viveva il Papa. Il 24 Dicembre Pio IX, vedendo che il popolo si era rivoltato contro 
di lui, decise di fuggire a Gaeta, poco lontano da Roma, sotto la protezione dei Borbone. A 
Gennaio 1849 si svolsero le elezioni per i membri dell’assemblea costituente che scriverà il testo 
della Costituzione. Il papa così condannò chiunque partecipasse alle elezioni. Le elezioni 
avvennero con centosettantuno rappresentanti del popolo, tra cui Mazzini e Garibaldi, 
capeggiati da Galletti, ministro della polizia. Il 9 Febbraio venne proclamata la repubblica 
Romana, ma il papa volle la restaurazione del potere temporale papale, così Francia, Spagna, 
Austria e Regno di Napoli risposero. Luigi Napoleone Bonaparte, per conquistare il consenso del 
clero in Francia e riportare Pio IX al trono, decise di inviare le sue truppe a Roma che però venne 
protetta dagli alleati. A Roma giunsero Garibaldi, Mazzini, Armellini e Saffi, alla quale venne 
affidato il governo della repubblica. Il Triumvirato (Mazzini, Saffi e Armellini) inizialmente 
sostenne fermamente il papa, ma successivamente cambiò radicalmente. Il 25 Aprile 1849 le 
truppe Francesi sbarcarono a Civitavecchia inizialmente come alleati di Roma contro gli 
austriaci, poiché non erano a conoscenza dell’intolleranza degli italiani verso gli stranieri. Il 30 
Aprile giunsero a Roma dove combatterono contro le truppe garibaldine lungo la via Aurelia 
Antica, assalendo villa Corsini e villa Pamphili. I Francesi successivamente decisero di ritirarsi, 
stabilendo un patto con Mazzini, per poi riattaccare il successivo 3 Giugno. Roma venne 
bombardata per circa un mese venendo rasa al suolo mentre il nemico penetrò nella città  
arrivando così a villa Spada assassinando Luciano Manara, partiota italiano, facendo cadere la 
Repubblica Romana. L’assemblea costituente stabilì la resa ma Garibaldi, contrario a ciò, decise 
di dirigersi verso Venezia e poi in Liguria con le sue truppe. Il 3 Luglio 1849 l’assemblea 
approvò la Costituzione, ma che non entrò mai in vigore poiché la città era assediata dall’armata 
Francese. Il vero dramma però fu’ che non tutti i Francesi sostennero Bonaparte, infatti vi furono 
molti rivoluzionari che accorsero in aiuto degli Italiani. La costituzione romana, per molti 
aspetti, la si può paragonare alla nostra attuale Costituzione poiché nei suoi articoli esprime 
esplicitamente che la sovranità appartiene al popolo. 
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